
DECRETO DEL PRESIDENTE

N. 114 del 23/12/2024

Oggetto:   L.P.  13/2007,  ART.  22,  COMMA  3,  LETT.  B)  -  ATTO  DI  INDIRIZZO  ED
APPROVAZIONE  ATTI  PROCEDURA  DI  ACCREDITAMENTO  PER  L'ISTITUZIONE  DI  UN
ELENCO  APERTO  DI  SOGGETTI  PRESTATORI  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  SERVIZI
RESIDENZIALI E SEMI RESIDENZIALI PER PERSONE CON DISABILITÀ RESIDENTI IN UNO
DEI COMUNI DELLA COMUNITÀ TERRITORIALE DELLA VAL DI FIEMME.

L’anno duemilaventiquattro il giorno ventitre del mese di Dicembre alle ore 14.00, il sig. Fabio

Vanzetta,  eletto con delibera del Consiglio dei Sindaci nr. 32 dd. 07.11.2023, con l’assistenza

Segretario Reggente della Comunità dr. Luisa Degiampietro, emana il seguente decreto.



IL PRESIDENTE

Premesso che:

• ai sensi dell'art. 8, comma 4, lett. b) della L.P. 16.06.2006 nr. 3 “Norme in materia di autonomia del
Trentino” e del Decreto del Presidente della Provincia nr. 63, di data 27.04.2010 la Comunità della val di
Fiemme è titolare delle funzioni amministrative anche in ordine all'assistenza e beneficenza pubblica,
compresi i  servizi  socio-assistenziali,  nonché il  volontariato sociale per i  servizi  di gestione in forma
associata;

• la legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 “Politiche sociali nella provincia di Trento”, in armonia con i
valori della Costituzione e della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea e nel rispetto dei livelli
essenziali previsti dalla normativa nazionale, definisce il sistema delle politiche sociali nella Provincia
autonoma di Trento e disciplina l’organizzazione dei relativi Servizi;

• tra  le  funzioni  socio-assistenziali  esercitate  dalla  Comunità  territoriale  della  val  di  Fiemme ai  sensi
dell’art.  34 della  Legge provinciale  27 luglio  2007,  n.  13 “Politiche sociali  nella  provincia  di  Trento”
rientrano anche gli interventi integrativi o sostitutivi di funzioni proprie del nucleo familiare, tali  funzioni
sono esercitate dalla Comunità territoriale della val di Fiemme in regime di titolarità;

• nelle  materie  trasferite  ai  Comuni,  comprese  quelle  attribuite  alle  Comunità  per  l'esercizio  in  forma
associata, la Provincia esercita il potere d'indirizzo e coordinamento mediante atti di carattere generale;

• l’art. 20, comma 1 della L.P. 13/2007 n. 13 “Politiche sociali nella provincia di Trento”  prevede che
l’accreditamento in ambito socio-assistenziale costituisca titolo necessario per ottenere l’affidamento dei
servizi concernenti interventi socio-assistenziali ai sensi del successivo art. 22;

• l’art. 22, comma 3 lett. b) della Legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 “Politiche sociali nella provincia di
Trento”, prevede che gli Enti locali eroghino gli interventi socio-assistenziali di propria competenza anche
mediante  “l’affidamento  diretto  dei  servizi  secondo  modalità  non  discriminatorie  a  tutti  i  soggetti
accreditati  ai  sensi  dell’articolo  20  che  ne facciano  richiesta,  anche mediante l’utilizzo dei buoni di
servizio”. Il successivo art. 23, comma 1, prevede che nel caso di affidamento dei servizi ai sensi dell’art.
22, i rapporti tra Ente affidante e soggetto affidatario siano regolati da convenzione;

• il sistema di accreditamento accerta il possesso di requisiti di qualità finalizzati a dimostrare l’attitudine
dei soggetti a intervenire in modo personalizzato, flessibile e coerente con le linee della programmazione
sociale;

• con D.P.P. 9 aprile 2018, n. 3-78/Leg (Regolamento di esecuzione degli articoli 19, 20 e 21 della legge
provinciale 27 luglio 2007, n. 13 (Politiche sociali in provincia di Trento) in materia di autorizzazione,
accreditamento e vigilanza dei soggetti che operano in ambito socio assistenziale, modificato
con D.P.P. 19 ottobre 2018, n. 22-97/Leg, di seguito Regolamento, sono state disciplinate le modalità ed
i requisiti per ottenere l’accreditamento;

• con deliberazione della Giunta provinciale n. 173 del 7 febbraio 2020 è stato approvato il “Catalogo dei
servizi socio-assistenziali”, ai sensi dell’art. 3 del Regolamento, contenente, tra l’altro, gli standard minimi
per ciascun servizio ivi descritto, in attuazione all’art. 9), comma 1, lett. b) del Regolamento (di seguito
Catalogo), modificato con deliberazione della Giunta Provinciale n. 604 di data 6 aprile 2023, recante
“Modifica della deliberazione n. 173 di data 7 febbraio 2020 concernente "Approvazione del Catalogo dei
servizi socio-assistenziali previsto dall'articolo 3 del Decreto del Presidente della Provincia 9 aprile 2018,
n. 3-78/Leg.";

• con delibera della Giunta provinciale n. 174 del 07/02/2020, recante “Legge provinciale sulle politiche
sociali 2007. Adozione delle linee guida sulle modalità di affidamento e finanziamento  di servizi e
interventi socio assistenziali nella provincia di Trento”, sono state adottate tali Linee guida;

• il punto 3 dell’allegato D “Linee guida in materia di gestione degli interventi socio-assistenziali tramite la
corresponsione di rette, tariffe o voucher ai soggetti accreditati” della deliberazione  della  Giunta
provinciale  n.  174  del  7  febbraio  2020,  prevede  che  ciascun  Ente  affidante  selezioni  tra  i  soggetti
accreditati a livello provinciale, quelli disponibili a svolgere sul proprio ambito territoriale un determinato
servizio  previsto  nel  Catalogo,  tramite  corresponsione di  rette,  tariffe  o  voucher,  creando un elenco
aperto di soggetti accreditati tra cui l’utente beneficiario può scegliere;

• con decreto del Presidente della Comunità n. 48 di data 23/12/2022, recante “L.P. 13/2007, art.  22,
comma 3, lett. b). Approvazione atti procedura di accreditamento per l'istituzione di un Elenco aperto di
soggetti  prestatori accreditati  per la realizzazione di servizi residenziali  e servizi semi residenziali  per
persone con disabilità residenti nel territorio della Comunità  territoriale della val di Fiemme” si è dato
indirizzo per l’istituzione dell’elenco aperto della Comunità territoriale della val di Fiemme, con riferimento ai



servizi residenziali e semi-residenziali a favore di persone con disabilità e si sono approvati i relativi atti;

• al fine di raggiungere una maggior capacità di personalizzazione dei sostegni, in funzione dei profili  e
delle caratteristiche delle persone con disabilità, il lavoro svolto in modo congiunto con la collaborazione
dei Servizi sociali professionali delle Comunità/Territori e con gli stessi Soggetti prestatori dei servizi si è
basato  sull’introduzione  e  sull’applicazione  di  uno  strumento  di  valutazione  multidimensionale
riconosciuto e validato a livello internazionale, quale la scala di valutazione dei bisogni di sostegno SIS –
Support Intensity Scale;

• con  decreto  del  Presidente  della  Comunità  n.  44  di  data  29/06/2023,  recante  “Presa  d’atto  della
deliberazione Giunta Provinciale n. 603 di data 6 aprile 2023, avente ad oggetto l’approvazione del
documento  di  applicazione  dei  criteri  per  la  determinazione  del  costo  dei  servizi  socio-assistenziali
residenziali e semi residenziali ricompresi nell’“Area persone con disabilità”, nonché aggiornamento degli
accordi di collaborazione  stipulati con i  soggetti  prestatori accreditati” si sono approvate le modalità di
definizione delle nuove rette a decorrere dal 01/07/2023;

• con deliberazione della Giunta provinciale n. 301 del 13 marzo 2024 sono state approvate le  “Linee
guida  e  di  intervento  a  supporto  dell’innovazione  dei  servizi  socio-assistenziali  rientranti  nell’area
persone con disabilità”  con le quali si  intende intraprendere, nel territorio provinciale, un percorso di
orientamento del sistema dei servizi in oggetto in un’ottica di maggiore equità e uniformità;

• Considerato che, nell’imminenza dello scadere al 31/12/2024 delle Convenzioni in essere con i Soggetti
prestatori che erogano servizi residenziali e semi-residenziali a favore di persone con disabilità,  si
rende ora necessario dare corso alle procedure atte a garantire la continuità di tali servizi, ed in particolare
dei seguenti, con riferimento alle schede riportate nel “Catalogo dei servizi socio-assistenziali”:

✔ Abitare accompagnato per persone con disabilità (servizio residenziale) - scheda 4.1

✔ Comunità di accoglienza per persone con disabilità (servizio residenziale) - scheda 4.2

✔ Comunità familiare per persone con disabilità (servizio residenziale) - scheda 4.3

✔ Comunità integrata (servizio residenziale) - scheda 4.4

✔ Percorsi per l’Inclusione (servizio semi-residenziale) - scheda 4.10

• Considerato che a completamento del quadro giuridico riferito  in particolare  all’affidamento di  servizi
socio-assistenziali, la Provincia, nell’esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento,  offre alle
amministrazioni competenti linee guida che consentano di avviare le nuove procedure e di operare in un
quadro coerente ed omogeneo su tutto  il territorio  provinciale. Nell’ottica di  alimentare un modello  di
welfare plurale e collaborativo tra l’Ente pubblico e gli Enti del Terzo settore, la stessa ha inteso fornire un
quadro  generale  riferito  alle  differenti  modalità  di  erogazione  e  finanziamento  dei  servizi  previste
nell’ordinamento, considerata l’importanza di individuare e attivare per ciascun servizio il  percorso più
idoneo, tenuto conto degli indirizzi di programmazione, del contesto di riferimento e delle caratteristiche
del servizio;

• Accertato che, al fine di agevolare gli Enti pubblici nell’individuazione della scelta della tipologia  di
affidamento,  la  Provincia  autonoma  di  Trento  ha  messo  a  disposizione,  mediante  una  specifica
collaborazione della Fondazione De Marchi onlus di Trento, un’apposita piattaforma denominata PASSO
(Piattaforma Affidamento Servizi Socio-Assistenziali);

• Atteso che si è provveduto a compilare, mediante tale piattaforma provinciale denominata PASSO, lo
“Schema di pianificazione affidamenti” di cui all’allegato sub A) al presente provvedimento, del quale ne
forma parte integrante e sostanziale, relativo all’affidamento a terzi dei seguenti servizi residenziali e
semi-residenziali a favore di persone con disabilità e con riferimento alle schede indicate del  Catalogo
dei servizi socio-assistenziali della Provincia autonoma di Trento:

✔ Abitare accompagnato per persone con disabilità (servizio residenziale) - scheda 4.1

✔ Comunità di accoglienza per persone con disabilità (servizio residenziale) - scheda 4.2

✔ Comunità familiare per persone con disabilità (servizio residenziale) - scheda 4.3

✔ Comunità integrata (servizio residenziale) - scheda 4.4

✔ Percorsi per l’Inclusione (servizio semi-residenziale) - scheda 4.10;

• Acclarato che dalla compilazione dello “Schema di pianificazione affidamenti” è emersa l’indicazione, per
la tipologia dei cinque affidamenti in parola, della “Retta voucher” con punteggio pari a 8 punti, ossia un
affidamento mediante accreditamento aperto, una forma di finanziamento e gestione caratterizzata dalla
corresponsione di rette, tariffe o voucher ai soggetti accreditati, come previsto dall’art. 22, comma 3, lett.
b) della L.P. 13/2007;

• Richiamato come con lo strumento dell’accreditamento aperto (Allegato D della citata deliberazione della
Giunta  provinciale  n.  174/2020),  l’Ente  pubblico,  attraverso  una  preselezione garantita



dall’accreditamento provinciale, identifichi i soggetti idonei ad assicurare determinati standard di gestione
e di offerta dei servizi sociali;

• Considerato  che  attraverso  la  pubblicazione  di  un  Avviso  pubblico  da  parte  dell’ente  affidante
competente,  i  Soggetti  accreditati  potranno  presentare  domanda  di  iscrizione,  al fine  di  svolgere  i
servizi/interventi  previsti  dal  Catalogo  provinciale  a  favore  di  persone  con  disabilità  residenti  nella
Comunità territoriale della val di Fiemme. L’accreditamento è aperto e non verrà in alcun modo prefissato
un contingente di Soggetti prestatori;

• Dato atto che attraverso tale modalità di affidamento l’Ente pubblico, nel rispetto dei principi fondamentali
dell’evidenza pubblica, istituisce degli Elenchi aperti ai quali possono iscriversi, previa presentazione
di domanda, i Soggetti già in possesso dell’accreditamento rilasciato dalla Provincia per le aggregazioni
funzionali “persone con disabilità ambito residenziale” e/o “persone  con disabilità ambito semi
residenziale” disponibili ad offrire detti servizi ai cittadini che, sulla base di  una scelta  mediata,  ma
sostanzialmente libera, scelgono l’operatore cui rivolgersi;

• Rilevato in particolare che non si tratta di una procedura competitiva quale l’appalto o la concessione, in
quanto non vi sono limitazioni in merito al numero di soggetti che vi si possono iscrivere e non sono
dettati  criteri  valutativi  che comportino la  stesura di  una graduatoria  di  merito,  ma tutti  i  soggetti  in
possesso dei requisiti richiesti sono inseriti;

• Evidenziato che le finalità dei servizi residenziali  e semi residenziali rivolti alle persone con disabilità
sono  ascrivibili  all’ambito  “educazione/accompagnamento  all’autonomia”  ed  “accudimento/cura”  sono
volti  a migliorare le condizioni  di vita della persona sollecitandone capacità, responsabilità e risorse,
accompagnando e aiutando la persona stessa nello svolgimento delle attività quotidiane;

• Ritenuto pertanto di disporre l’istituzione di un Elenco aperto con 5 sezioni, corrispondenti alle diverse
tipologie di servizi/interventi previsti dal Catalogo provinciale ed individuati dalle Schede 4.1, 4.2, 4.3, 4.4
e 4.10, a favore di persone con disabilità residenti in uno dei Comuni della Comunità territoriale della val
di Fiemme;

• Ritenuto  altresì  opportuno  richiedere  agli  Enti  prestatori  l’indicazione  di  ogni  struttura  sul  territorio
provinciale di cui hanno la disponibilità in quanto proprietari, usufruttuari, locatari, o in virtù di altro valido
titolo giuridico con contestuale indicazione del servizio ivi prestato, al fine di facilitare la scelta da parte
del beneficiario del servizio, seppur con la mediazione professionale dell’Assistente sociale;

• Ricordato che con Decreto n. 5 del 15 febbraio 2022 del Direttore Generale per la Lotta alla povertà e
per la programmazione sociale è stato adottato l'Avviso pubblico n. 1/2022 per la presentazione, da parte
degli Ambiti Territoriali Sociali, di proposte di intervento finanziate sui fondi del Piano Nazionale per la
Ripresa e la Resilienza (PNRR) per favorire le attività di inclusione sociale di determinate categorie di
soggetti fragili e vulnerabili e che, in particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione” - Componente 2
“Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore” - Sottocomponente 1. “Servizi sociali, disabilità
e marginalità sociale” - Linea di investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per le persone con disabilità”,
prevede,  tra  l'altro,  la  realizzazione  di  interventi  previsti  nei  progetti  personalizzati  per  sostenere
l’accesso delle persone con disabilità al mercato del lavoro;

• Preso atto che, nel caso in cui gli interventi attivati ricadano nelle misure finanziate dal piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 5 “Inclusione e coesione” - Componente 2 “Infrastrutture
sociali, famiglie, comunità e terzo settore” - Sottocomponente 1. “Servizi sociali, disabilità e marginalità
sociale” - Linea di investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per le persone con disabilità”, destinata a
realizzare gli interventi previsti nei progetti personalizzati anche per sostenere l’accesso delle persone
con disabilità al mercato del lavoro, il Soggetto  prestatore  sarà  tenuto  a  indicare  in  tutti  i  relativi
documenti amministrativi e contabili il seguente codice CUP: C44H22000550006;

• Atteso che il Soggetto prestatore dovrà altresì impegnarsi a riscontrare a tutte le ulteriori richieste che
verranno avanzate dalla Comunità al fine di adempiere agli obblighi rendicontativi imposti dal PNRR;

• Riscontrato in particolare che la presente procedura rispetta i principi generali che informano l’azione
amministrativa quali imparzialità, parità di trattamento, non discriminazione e pubblicità,nonché i principi
ed i connessi obblighi posti in capo al Soggetto attuatore ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso pubblico n.
1/2022;

• Rilevato peraltro che, stante le specifiche abilitazioni/titoli professionali richiesti per la realizzazione degli
interventi previsti nei progetti personalizzati, non è possibile imporre requisiti di partecipazione volti a
garantire la parità di genere o le pari opportunità generazionali, così come risulta impossibile, vista la
particolare utenza cui il servizio stesso si rivolge, prevedere l'inclusione  lavorativa  di  persone  con
disabilità;

• Valutato, in definitiva, che per quanto attiene ai servizi residenziali e semi-residenziali per persone con
disabilità erogati a favore di soggetti residenti in uno dei Comuni della Comunità territoriale della val di



Fiemme, ci si possa avvalere dei Soggetti prestatori iscritti  all’Elenco aperto del Comune di Trento e
territorio Val d’Adige, purché essi abbiano già in essere una Convenzione con il Comune di Trento (o
siano in fase di sottoscrizione della  Convenzione,  secondo  quanto  stabilito  dai  rispettivi  Avvisi  per
l’iscrizione all’Elenco aperto);

• Visto l’art. 2, comma 5 dell’Avviso pubblico del Comune di Trento “AVVISO PUBBLICO per l’iscrizione
all’Elenco aperto di soggetti prestatori per la realizzazione di servizi residenziali e semiresidenziali per
persone con disabilità residenti nel Territorio Val D’Adige” fasc. 7.15.1/2024/7 che prevede: Le Comunità
e le altre pubbliche amministrazioni che intendono attivare interventi accreditati, possono fare riferimento
all’Elenco  del  Comune  di  Trento,  ferma  restando  la  competenza  in  capo  agli  stessi  in merito  alla
sottoscrizione della convenzione, alla procedura amministrativa, alla presa in carico dei rispettivi utenti e
al pagamento della relativa tariffa.

• Valutato altresì che per quanto riguarda invece i Servizi residenziali e semi-residenziali per persone con
disabilità non presenti nell’Elenco aperto del Comune di Trento - o presenti, ma per i quali non è stata
sottoscritta (o non è in fase di sottoscrizione) la relativa Convenzione - i Soggetti prestatori debbano
iscriversi all’Elenco aperto della Comunità territoriale della val di Fiemme, secondo le modalità previste
dall’Avviso pubblico di cui all’Allegato sub B) al presente provvedimento;

• Visti i seguenti atti elaborati dal Servizio socio-assistenziale per l’avvio della procedura di selezione e per
la regolamentazione del rapporto convenzionale:

a) Schema  di  Avviso  pubblico  per  l’iscrizione  all’Elenco  aperto  dei  soggetti  prestatori  per  la
realizzazione di interventi residenziali e semi-residenziali per persone con disabilità di cui all’Allegato
sub B), formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

b) Schema di  convenzione,  di  cui  all’  Allegato sub C),  formante parte  integrante e sostanziale  del
presente provvedimento, da stipularsi con i soggetti prestatori iscritti all’Elenco, che disciplina  i
rapporti  economici  e  giuridici  tra  la  Comunità  e  ciascun soggetto  prestatore con riferimento alla
realizzazione degli interventi;

c) Schema Accordo di contitolarità nel trattamento dei dati personali, di cui all’Allegato sub D), formante
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

d) Modulo di domanda di iscrizione all’Elenco aperto di soggetti prestatori, di cui all’Allegato sub E),
formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

e) Modulo per la dichiarazione sull'assenza dei motivi di esclusione, di cui all’Allegato sub F), formante
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

f) Prospetto strutture,  di cui all’Allegato sub G), formante parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento

• Ritenuto di stabilire la durata della Convenzione dal 01/01/2025 (o dalla data della sua sottoscrizione, se
successiva) fino al 31 dicembre 2027 per i Soggetti prestatori iscritti all’Elenco del Comune di Trento che
hanno in essere servizi residenziali o semi- residenziali a favore di persone con disabilità per conto della
Comunità  territoriale  della  val  di  Fiemme.  Per  gli  altri  soggetti  che  intendono  aderire  all'Avviso,  la
Convenzione ha altresì durata dalla data del provvedimento di iscrizione all’Elenco e fino al 31 dicembre
2027;

• Accertato che l’inserimento nell’Elenco dei soggetti prestatori e la sottoscrizione della convenzione non
comportano  alcun  obbligo  in  capo  alla  Comunità  in  riferimento  ad  un  numero  minimo  di
presenze/beneficiari dei servizi e/o a forme di indennizzo o altro riconoscimento di natura economica
qualora non si usufruisca del servizio offerto dal Soggetto prestatore convenzionato;

• Rilevato che, trattandosi di un Elenco aperto, la domanda di iscrizione può essere presentata in qualsiasi
momento durante il periodo di efficacia dello stesso Elenco e che tale periodo decorre dal 01/01/2025 al
31/12/2027  (fatta  salva  la  possibilità  di  proroga  successiva).  L’iscrizione  nell’Elenco  dei  soggetti
prestatori interessati avviene a seguito della verifica del possesso dei requisiti stabiliti dall’Avviso;

• Considerato inoltre che, al fine di garantire la necessaria continuità dei servizi socio-assistenziali e socio-
educativi dal 01/01/2025, i Soggetti prestatori che alla data di pubblicazione dell’Avviso hanno in essere
servizi  residenziali  o  semi-residenziali  per  persone  con  disabilità  dovranno  presentare domanda di
iscrizione in tempo utile, ovvero nel termine che sarà indicato nell’Avviso. L’iscrizione nell’Elenco per
questi soggetti  avverrà nelle more della verifica dei requisiti  previsti  dall’Avviso, il  cui possesso sarà
accertato  ai  fini  della  stipula  della  convenzione.  Tali  servizi  proseguiranno anche in  pendenza della
sottoscrizione della convenzione;

• Ritenuto di stabilire che il procedimento amministrativo si concluda entro 60 (sessanta) giorni dalla data
di  ricezione della  domanda,  con provvedimento del  Responsabile  del  Servizio  socio-assistenziale  di
iscrizione all’Elenco, ovvero di rigetto della domanda;

 Valutato di  confermare quanto già stabilito con decreto del Presidente della Comunità n.  44 di data



29/06/2023, recante “Presa d’atto  della  deliberazione Giunta Provinciale n. 603 di data 6 aprile 2023,
avente ad oggetto l’approvazione del documento di applicazione dei criteri  per la determinazione del
costo dei servizi  socio-assistenziali  residenziali  e semi residenziali  ricompresi nell’“Area persone con
disabilità”,  nonché  aggiornamento  degli  accordi  di  collaborazione  stipulati con  i  soggetti  prestatori
accreditati”, con il quale sono state approvate le modalità di definizione delle nuove rette a decorrere dal
01/07/2023,  fatto  salvo  l’incremento  che  verrà  automaticamente  disposto  per  valorizzare  il  rinnovo
contrattuale delle Cooperative sociali;

 Preso atto che l’assunzione delle obbligazioni giuridiche e del CIG, ai soli fini della tracciabilità dei flussi
finanziari, è rinviata ad un successivo provvedimento del Responsabile del Servizio socio-assistenziale,
non  appena  quest’ultimo  sarà  in  possesso  dei  presupposti  tecnici  a  tal  fine  e,  nello  specifico,  ad
avvenuta individuazione del Soggetto prestatore del servizio e della effettiva decorrenza del servizio;

 Valutato  di  indicare  quale  Responsabile  del  Procedimento  il  Responsabile  del  Servizio  socio-
assistenziale della Comunità;

 Ritenuto di demandare al Responsabile del Servizio socio-assistenziale l’attuazione degli ulteriori
adempimenti  conseguenti  all’adozione  del  presente  provvedimento,  consentendo  di  apportare  alla
documentazione approvata eventuali successive modifiche che dovessero rendersi necessarie, purché
non di carattere sostanziale;

 Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente provvedimento mediante la piattaforma SICOPAT;

Richiamate le seguenti fonti legislative:
• L.P. 16.06.2006 n. 3 e ss. mm. “Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino”,
• L.R. 03.05.2018 n. 2 “Codice degli Enti locali della regione Autonoma Trentino Alto Adige;
• LP. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979. e altre disposizioni di

adeguamento all’ordinamento provinciale e degli Enti Locali al D.Lgs. 118/2011”;
• D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di

bilancio  delle  Regioni,  degli  Enti  locali  e  dei  loro  organismi,  a  norma degli  artt.  1  e  2  della  L.
05.05.2009 n. 42”, ed in particolare l’Allegato 4/2;

• D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali).

Visti inoltre:
• deliberazione del Consiglio dei Sindaci  n. 40 di data 18.12.2023 di "Approvazione del Documento

Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026;
• deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 41 di data 18.12.2023 di “Approvazione del Bilancio di

previsione finanziario 2024-2026”;
• decreto del Presidente n. 118 di data 29.12.2023 di "Approvazione del piano esecutivo di gestione

2024-2026 - art. 169 D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.";
• deliberazione  del  Consiglio  della  Comunità  n.  17  di  data  30/08/2018,  da  ultimo modificata  con

decreto del Commissario n. 77 di data 17.08.2021, con la quale è stato approvato il Regolamento di
Contabilità.

Acquisti preventivamente, sulla proposta di decreto, i pareri favorevoli previsti dalle disposizioni dell'art. 185
della L.R. 2/2018.

Dato  atto  che  è  stata  acquisita  agli  atti  la  dichiarazione  di  non sussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di
interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria di questo provvedimento ai sensi dell’articolo 7 del Codice di
comportamento dei dipendenti della Comunità.

DECRETA

 1. di  approvare  lo  “Schema  di  pianificazione  affidamenti”  di  cui  all’allegato  sub  A)  al  presente
provvedimento, del quale ne forma parte integrante e sostanziale - compilato mediante l’apposita
piattaforma  denominata  PASSO  (Piattaforma  Affidamento  Servizi  Socio-Assistenziali)  messa  a
disposizione dalla Provincia autonoma di Trento - relativo all’affidamento a terzi dei seguenti servizi
residenziali e semi-residenziali a favore di persone con disabilità e con riferimento alle schede
indicate del Catalogo dei servizi socio-assistenziali della Provincia autonoma di Trento:

 a) Abitare accompagnato per persone con disabilità (servizio residenziale) - scheda 4.1

 b) Comunità di accoglienza per persone con disabilità (servizio residenziale) - scheda 4.2

 c) Comunità familiare per persone con disabilità (servizio residenziale) - scheda 4.3

 d) Comunità integrata (servizio residenziale) - scheda 4.4

 e) Percorsi per l’Inclusione (servizio semi-residenziale) - scheda 4.10;



 2. di disporre l’istituzione di un Elenco aperto con 5 sezioni,  corrispondenti alle diverse tipologie di
servizi/interventi  previsti  dal  Catalogo  provinciale ed individuati dalle Schede 4.1, 4.2, 4.3, 4.4 e
4.10, a favore di persone con disabilità residenti in uno dei Comuni della Comunità territoriale della
val di Fiemme;

 3. di richiedere agli Enti prestatori l’indicazione di ogni struttura sul territorio provinciale di cui hanno la
disponibilità in quanto proprietari, usufruttuari, locatari, o in virtù di altro valido titolo giuridico con
contestuale indicazione del servizio ivi prestato, al fine di facilitare la scelta da parte del beneficiario
del servizio, seppur con la mediazione professionale dell’Assistente sociale;

 4. di  dare atto  che,  nel  caso in cui  gli  interventi  attivati  ricadano nelle  misure finanziate dal  piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 5 “Inclusione e coesione” - Componente 2
“Infrastrutture  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo  settore”  -  Sottocomponente  1.  “Servizi  sociali,
disabilità e marginalità sociale” - Linea di investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per le persone
con disabilità”,  destinata  a  realizzare  gli  interventi  previsti  nei  progetti  personalizzati  anche  per
sostenere l’accesso delle persone con disabilità al mercato del lavoro, il Soggetto prestatore sarà
tenuto  a  indicare  in  tutti  i  relativi  documenti  amministrativi  e  contabili  il  seguente  codice  CUP:
C44H22000550006;

 5. di prendere atto che il Soggetto prestatore dovrà altresì impegnarsi a riscontrare a tutte le ulteriori
richieste  che verranno avanzate dalla  Comunità  al  fine di  adempiere agli  obblighi  rendicontativi
imposti dal PNRR;

 6. di  dare  atto  che  la  presente  procedura  rispetta  i  principi  generali  che  informano  l’azione
amministrativa quali imparzialità, parità di trattamento, non discriminazione e pubblicità, nonché i
principi ed i connessi obblighi posti in capo al Soggetto attuatore ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso
pubblico n. 1/2022;

 7. di dare atto che, stante le specifiche abilitazioni/titoli professionali richiesti per la realizzazione degli
interventi previsti nei progetti personalizzati, non è possibile imporre requisiti di partecipazione volti a
garantire la parità di genere o le pari opportunità generazionali, così come risulta impossibile, vista
la particolare utenza cui il servizio stesso si rivolge, prevedere l'inclusione lavorativa di persone con
disabilità;

 8. di  autorizzare  il  Servizio  socio-assistenziale,  per  quanto  attiene  ai  servizi  residenziali  e  semi-
residenziali per persone con disabilità erogati a favore di soggetti residenti in uno dei Comuni della
Comunità territoriale della val di Fiemme, ad avvalersi dei Soggetti prestatori iscritti all’Elenco aperto
del Comune di Trento e territorio Val d’Adige, purché essi abbiano già in essere una Convenzione
con il  Comune di  Trento (o siano in fase di  sottoscrizione della Convenzione),  secondo quanto
dall’avviso del Comune di Trento citato in premessa;

 9. di dare atto che, per quanto riguarda invece i Servizi residenziali e semi-residenziali per persone con
disabilità non presenti nell’Elenco aperto del Comune di Trento,  i Soggetti prestatori dovranno
iscriversi all’Elenco aperto della Comunità territoriale della val di Fiemme, secondo le modalità previste
dall’Avviso pubblico di cui all’Allegato sub B) al presente provvedimento;

 10.di  approvare i seguenti atti  elaborati dal Servizio socio-assistenziale per l’avvio della procedura di
selezione e per la regolamentazione del rapporto convenzionale:

a)  Schema  di  Avviso  pubblico  per  l’iscrizione  all’Elenco  aperto  dei  soggetti  prestatori  per  la
realizzazione  di  interventi  residenziali  e  semi-residenziali  per  persone  con  disabilità  di  cui
all’Allegato sub B), formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

b) Schema di convenzione, di cui all’ Allegato sub C), formante parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, da stipularsi con i soggetti prestatori iscritti all’Elenco, che disciplina i
rapporti economici e giuridici tra la Comunità e ciascun soggetto prestatore con riferimento alla
realizzazione degli interventi;

c) Schema Accordo  di  contitolarità  nel  trattamento  dei  dati  personali,  di  cui  all’Allegato  sub  D),
formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

d) Modulo di domanda di iscrizione all’Elenco aperto di soggetti prestatori, di cui all’Allegato sub E),
formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

e) Modulo  per  la  dichiarazione  sull'assenza  dei  motivi  di  esclusione,  di  cui  all’Allegato  sub  F),
formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

f) Prospetto strutture, di cui all’Allegato sub G), formante parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

 11.di stabilire la durata della Convenzione dal 01/01/2025 (o dalla data della sua sottoscrizione, se



successiva per i prestatori non iscritti negli elenchi di Trento) fino al 31 dicembre 2027, fatta salva la
possibilità di proroga;

 12.di dare atto che l’inserimento nell’Elenco dei soggetti prestatori e la sottoscrizione della convenzione
non  comportano  alcun  obbligo  in  capo  alla  Comunità  in  riferimento  ad  un  numero  minimo  di
presenze/beneficiari dei servizi e/o a forme di indennizzo o altro riconoscimento di natura economica
qualora non si usufruisca del servizio offerto dal Soggetto prestatore convenzionato;

 13.di dare atto che, trattandosi di un Elenco aperto, la domanda di iscrizione può essere presentata in
qualsiasi momento durante il periodo di efficacia dello stesso Elenco e che tale periodo decorre dal
01/01/2025 al 31/12/2027 (fatta salva la possibilità di proroga successiva). L’iscrizione nell’Elenco
dei soggetti prestatori interessati avviene a seguito della verifica del possesso dei requisiti stabiliti
dall’Avviso;

 14.di stabilire che, al fine di garantire la necessaria continuità dei servizi socio-assistenziali e socio-
educativi dal 01/01/2025, i Soggetti prestatori, non iscritti negli elenchi del Comune di Trento, che
alla data di pubblicazione dell’Avviso hanno in essere servizi  residenziali  o semi-residenziali  per
persone con disabilità presentino domanda di iscrizione in tempo utile, ovvero nel termine che sarà
indicato nell’Avviso. L’iscrizione nell’Elenco per questi soggetti avverrà nelle more della verifica dei
requisiti previsti dall’Avviso, il cui possesso sarà accertato ai fini della stipula della convenzione. Tali
servizi proseguiranno anche in pendenza della sottoscrizione della convenzione;

 15.di stabilire altresì che il procedimento amministrativo si concluda entro 60 (sessanta) giorni dalla
data  di  ricezione  della  domanda,  con  provvedimento  del  Responsabile  del  Servizio  socio-
assistenziale di iscrizione all’Elenco, ovvero di rigetto della domanda;

 16.di  confermare  quanto  già  stabilito  con  decreto  del  Presidente  della  Comunità  n.  44  di  data
29/06/2023, recante “Presa d’atto  della  deliberazione Giunta Provinciale n.  603 di  data 6 aprile
2023,  avente  ad  oggetto  l’approvazione  del  documento  di  applicazione  dei  criteri  per  la
determinazione del costo dei servizi socio-assistenziali residenziali e semi residenziali ricompresi
nell’“Area persone con disabilità”,  nonché  aggiornamento  degli  accordi  di collaborazione stipulati
con i soggetti prestatori accreditati”, con il quale sono state approvate le modalità di definizione delle
nuove  rette  a  decorrere  dal  01/07/2023,  fatto  salvo  l’incremento  che  verrà  automaticamente
disposto per valorizzare il rinnovo contrattuale delle Cooperative sociali;

 17.di indicare quale Responsabile del Procedimento il Responsabile del Servizio socio-assistenziale
della Comunità;

 18.di dare atto che l’assunzione delle obbligazioni giuridiche e del CIG, ai soli fini della tracciabilità dei
flussi finanziari,  nonché  l’impegno  di  spesa è rinviata ad un successivo provvedimento del
Responsabile del Servizio socio-assistenziale,  non  appena  quest’ultimo  sarà  in  possesso  dei
presupposti tecnici a tal fine e, nello specifico, ad avvenuta individuazione del Soggetto prestatore
del servizio e della effettiva decorrenza del servizio;

 19.di  demandare  al  Responsabile  del  Servizio  socio-assistenziale  l’attuazione  degli  ulteriori
adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento, consentendo di apportare alla
documentazione  approvata  eventuali  successive  modifiche  che  dovessero  rendersi  necessarie,
purché non di carattere sostanziale;

 20.di disporre la pubblicazione del presente provvedimento mediante la piattaforma SICOPAT;

 21.di dichiarare  immediatamente esecutivo il presente decreto per motivi di urgenza ai sensi dell’art.
183 comma 4 della L.R. 2/2018, considerata la necessità di poter procedere con celerità con gli
adempimenti conseguenti al presente provvedimento.
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Avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi:
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i

motivi di legittimità, entro 120 giorni, ai sensi del DPR 24,11,1971, n. 1199;
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse ai sensi art.

41 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104.
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IL PRESIDENTE
FABIO VANZETTA

IL SEGRETARIO REGGENTE DELLA
COMUNITÀ
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